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1 Prefazione
Questo rapporto nasce nel 2002 allo scopo di fornire parametri e indicatori specifici per una 

migliore valutazione degli obiettivi e degli strumenti di gestione della mobilità urbana e di sviluppo 

qualitativo del trasporto pubblico locale, in attuazione e in coerenza con quanto stabilito 

dall’articolo 8 della Legge Regionale n. 30 del 1998 “Disciplina generale del trasporto

pubblico regionale e locale”.

A partire dall’edizione del 2009, la Regione ha deciso di estenderne i contenuti anche a tutti gli 

altri settori del trasporto e della mobilità, offrendo un quadro più completo e dettagliato delle 

azioni e dei risultati nei diversi ambiti.

All’interno della presente pubblicazione vengono forniti gli ultimi dati disponibili per ciascun settore, 

oltre ad alcune parti che sono rimaste invariate rispetto al rapporto 2016, che si è deciso di 

mantenere comunque al fine di offrire un inquadramento più chiaro e una lettura più agevole del 

documento. 

La relazione 2017 si apre con un inquadramento generale sulle funzioni regionali nei diversi settori 

legati al trasporto e prosegue con un quadro sull’attività di pianificazione e di programmazione 

della Regione.

A seguire viene proposto il consueto monitoraggio sui settori autofiloviario e ferroviario, ai quali 

vengono dedicati due capitoli che pongono l’attenzione sui servizi offerti e sui contributi erogati, 

sull’analisi della qualità del servizio, sui progetti in corso, nonché sui dati economico-gestionali con 

particolare riguardo anche agli sforzi compiuti sul fronte degli investimenti, tendendo conto delle 

specificità che contraddistinguono i due settori. 

Una parte del report, inoltre, è dedicata al sistema di integrazione tariffaria “Mi Muovo”, 

l’abbonamento annuale integrato regionale, avviato nel mese di settembre 2008 e sviluppatosi 

ulteriormente nel corso del 2016 con una serie di azioni che puntano alla definizione di una carta 

unica della mobilità regionale che consenta di utilizzare tutte le forme di mobilità del trasporto 

pubblico di linea e non di linea con un unico titolo di viaggio.

Segue un breve capitolo con alcune considerazioni di sintesi sui settori autofiloviario e 

ferroviario, all’interno del quale vengono confrontati alcuni indicatori rilevanti quali risorse, servizio 

offerto e passeggeri trasportati, costi e ricavi, addetti, costo del personale e produttività, efficacia-

efficienza-economicità e ricavi da traffico per passeggero trasportato.

La relazione prosegue poi con un capitolo dedicato al settore stradale. Oltre che offrire un quadro 

degli investimenti effettuati in questo ambito, viene analizzato l’assetto della rete e vengono 

presentate le attività che la Regione realizza per approfondirne la conoscenza, soprattutto 

attraverso la creazione di un Sistema informativo della viabilità in grado di ottenere 

un’informazione più precisa sulle caratteristiche funzionali e di traffico della rete stradale regionale. 

Particolare rilievo è dato inoltre al tema della sicurezza stradale, a cui è riservato un capitolo 

apposito del documento, nel quale vengono presentati alcuni dati di incidentalità nella regione e 

analizzate sia le azioni regionali per diffondere la cultura della sicurezza stradale, sia i programmi 

messi in atto dalla Regione per ridurre il numero di vittime sulla strada.

A seguire viene presentato un capitolo dedicato ai temi che maggiormente caratterizzano il settore 

del trasporto merci e della logistica in Emilia-Romagna. In particolare, vengono prese in esame 

le caratteristiche e il traffico merci del Porto di Ravenna, il trasporto ferroviario delle merci e le 

strutture di servizio al trasporto (in particolare scali merci/interporti e nodi logistici), oltre al settore 

del trasporto merci su strada. Infine viene dedicato spazio alla logistica urbana, con un quadro 

sulle azioni e sui progetti regionali in questo settore.
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Si prosegue con l’analisi del settore aeroportuale, con una descrizione sulle caratteristiche dei 

quattro scali regionali e sui principali dati di traffico dell’Emilia-Romagna, anche in raffronto alla 

situazione italiana. 

Si passa poi alla descrizione dell’infrastruttura relativa al settore idroviario, costituito 

sostanzialmente dall’asta del fiume Po e dall’idrovia ferrarese, e all’analisi sui relativi dati di traffico 

merci e sugli investimenti realizzati. 

La relazione si conclude con un’apposita sezione dedicata alla sostenibilità ambientale ed 

energetica e agli sforzi regionali, intesi in termini di politiche, progetti e investimenti, a favore del 

miglioramento della qualità dell’aria. 




